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16. Piano Specifico SORVEGLIANZA MALATTIE 
ORGANISMI ACQUATICI 

DPCM 12  Gennaio 2017 -  Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 
  
D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 
D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali 
D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali   

ANALISI DEL 
CONTESTO E 
MOTIVAZIONE 

Il territorio regionale ospita acquacolture che allevano pesci, crostacei o molluschi bivalvi eduli di 
specie sensibili a malattie di grande impatto economico e sottoposte dalla normativa  comunitaria a 
piani sanitari obbligatori. 

PRINCIPALI 
DOCUMENTI E 
NORME DI 
RIFERIMENTO 

Nazionali: 
D.lgs. n. 148/2008 “Attuazione della direttiva 2006/88/CE relativa alle condizioni di polizia sanitaria 
applicabili alle specie animali d'acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché alla prevenzione di talune 
malattie degli animali acquatici e alle misure di lotta contro tali malattie”; DM 08/07/2010 disposizioni 
per la gestione dell’anagrafe delle imprese di acquacoltura; DM 03/08/2011. 
Regionali: 
L.R. n. 11/2012; DGR n. 1601 dell’11/11/2013 “Linee guida per l'applicazione al settore della 
acquacoltura del decreto del ministero della salute 3 agosto 2011 concernente le disposizioni per il 
rilascio dell'autorizzazione sanitaria alle imprese d'acquacoltura, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. n. 
148/2008”. 

OBIETTIVO GENERALE 

Garantire mediante controlli ufficiali la sanità degli organismi acquatici allevati e le qualifiche sanitarie 
per alcune malattie di interesse comunitario nelle aziende di acquacoltura, anche in previsione 
dell'eventuale riconoscimento di indennità territoriali finalizzate ad incrementare le opportunità di 
libero scambio dei prodotti dell'acquacoltura 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Dare attuazione alle Linee guida regionali per quanto riguarda la fase autorizzativa delle acquacolture 
già in attività e delle nuove aziende secondo procedura e modulistica stabilite e con criterio di 
uniformità. 
Verificare i programmi di sorveglianza sanitaria implementati dalle aziende sulla base di una 
valutazione del rischio approvata, ed effettuare i controlli ufficiali che saranno programmati sulla base 
della medesima valutazione del rischio. 

MODALITÀ 
OPERATIVE E 
STRUMENTI 

Le Imprese di acquacoltura possono chiedere di essere autorizzati e / o registrati, secondo apposita 
modulistica da inoltrare ai SUAP. Le domande e gli allegati (buone prassi igieniche, valutazione del 
rischio, programma di sorveglianza sanitaria, curriculum del professionista laureato qualificato) sono 
valutate dall’ACL che effettua, anche in loco, la verifica dei requisiti dichiarati, rilasciando, al termine 
del procedimento, il parere di competenza, inoltrato poi alla Regione per la successiva autorizzazione. 
La pratica viene poi utilizzata per l’implementazione in BDN. 
Gli Operatori delle acquacolture producono una valutazione del rischio sanitario secondo Linee guida 
regionali, valutazione che deve essere validata dall’ACL. Il programma di sorveglianza sanitaria per ogni 
azienda di acquacoltura in autocontrollo e in controllo ufficiale viene declinato sulla base di tale 
valutazione del rischio in conformità alle Linee guida regionali. 

REGISTRAZIONE 
ATTIVITÀ  

Registrazione delle aziende in BDN tramite modello D2 della DGR n. 1601/2013. 
Registrazione dei controlli per la validazione del documento di valutazione del rischio con l'ausilio di 
lista di riscontro (allegato C1 alla DGR n. 1601/2013), SCU/ SCU NC; rilascio all’OSA di SCU/SCU NC. 
Inserimento dei dati nel sistema informativo locale. 

FLUSSI INFORMATIVI BDN; sistema informativo locale. 

INDICATORI DI 
PROCESSO 

Fonte dei dati BDN; Sistemi informativi locali. 

Formula  Baseline 
Valore 

Anno 2017 
Valore 

Anno 2018 

Autorizzazione o 
registrazione Imprese 
di acquacoltura 

n. acquacolture autorizzate o registrate / 
n. acquacolture che hanno richiesto autorizzazione o 
registrazione 

Dato 2016 100 % 100 % 
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